
Al COMUNE DI MATERA


SETTORE MANUTENZIONE URBANA


Servizio Igiene e Ambiente

DICHIARAZIONE PER CANTIERE DI NON SUPERAMENTO DEI LIMITI DI IMMISSIONE DEL RUMORE Al SENSI ART. 8, COMMA 5, DELLA LEGGE 447/1995

(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.)

Il/la sottoscritto/a 


in qualità di 


della ditta 


cod. fiscale/partita IVA 


sede legale 


telefono 
 telefax 


indirizzo mail …………………………………...
PEC

dichiara che:
l’attività del cantiere per lavori di  


sito in 


committente


pratica edilizia n.
 del 


avrà inizio il 


si prolungherà fino al 


verrà effettuata nel rispetto dei limiti di rumore e di orario previsti dal Regolamento di Polizia Urbana del Comune di Matera.
· che le emissioni sonore avranno inizio alle ore …… e termineranno alle ore ……….. e durante tutto lo svolgimento dei lavori in cantiere verranno rispettati  i limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno previsti dalla classificazione acustica del territorio di Matera. 

Nella fattispecie si informa che l’area in cui insiste il cantiere è inserita in Classe_____ nella classificazione acustica del territorio di Matera, per cui i valori limite previsti ai sensi del D.P.C.M. del 14 novembre 1997, sono i seguenti:

· Limiti di immissione dB(A):  
Diurno _____ – Notturno _____

· Limiti di emissione dB(A):   
Diurno _____ – Notturno _____

· tutte le macchine, gli impianti e le attrezzature utilizzate nel cantiere (edile, stradale ed assimilati) saranno conformi alle Direttive CE in materia di emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto, così come recepite dalla normativa nazionale; sarà comunque privilegiato l’utilizzo delle attrezzature, impianti e macchine ad emissione acustica minore e saranno attuati tutti gli accorgimenti tecnicamente disponibili per rendere meno rumoroso il loro uso (ad esempio carterature, oculati posizionamenti nel cantiere, ecc.). Non saranno usati macchinari privi della dichiarazione CE di conformità;
· in attesa di norme specifiche di cui all'Art. 3 comma 1 lettera g) della Legge 447/1995, gli avvisatori acustici saranno utilizzati solo se non sostituibili con altri di tipo luminoso, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro;
· sarà evitata la sovrapposizione di lavorazioni particolarmente rumorose;
· l’accensione delle macchine rumorose sarà limitata all’esclusivo tempo di utilizzo;
· le attrezzature rumorose saranno collocate, quando possibile, nelle aree del cantiere più lontane dalle abitazioni limitrofe ed in posizioni schermate da strutture del cantiere;
· le macchine in uso nel cantiere, la cui emissione sonora sia direttiva, saranno orientate, se possibile, in modo che l’onda sonora non incida direttamente o per riflessione primaria verso i recettori esposti; 
· si avrà cura di evitare tutti i rumori inutili, non strettamente connessi all’attività lavorativa del cantiere;
· la durata complessiva dell’attività rumorosa, nonché i relativi orari, saranno resi noti alla popolazione mediante apposito e ben visibile avviso, da apporsi a cura del soggetto che effettua i lavori, all'ingresso del cantiere.
Il cantiere sarà collocato alle seguenti distanze da recettori sensibili:

scuola 
 a metri 


ospedale/casa di cura 
 a metri 


casa di riposo 
 a metri 


L’attività consisterà in (descrivere le principali fasi operative): 


e comporterà l’utilizzo delle seguenti attrezzature 

	Nome e modello
	Anno omologazione
	Potenza sonora dB(A)
	Impiego giornaliero (ore)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Verranno realizzate le seguenti misure tecnico-organizzative per mitigare l'emissione acustica: 


Allega alla presente:

   
planimetria dell'area del cantiere con evidenziata la posizione delle sorgenti sonore e degli edifici esposti al rumore;

   
schede tecniche delle attrezzature impiegate;

   
fotocopia di un documento di identità;

Il sottoscritto, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, dichiara di conoscere quanto disposto in materia di inquinamento acustico dalla normativa nazionale, regionale e comunale ed attesta che le dichiarazioni fornite e tutta la documentazione allegata sono rispondenti a verità.

Matera, lì 
 
In fede 

ATTENZIONE
La presente Dichiarazione è alternativa all’Autorizzazione in deroga e può essere presentata SOLO nel caso in cui si preveda di rispettare TUTTE le condizioni previste dal Regolamento Comunale di Polizia Urbana; in caso contrario è necessario presentare RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE IN DEROGA, mediante apposito modulo corredato di marca da bollo da presentare almeno 30 giorni prima della data di inizio dell’inizio delle attività di cantiere ed ottenere la relativa AUTORIZZAZIONE.

L’assenza anche di una sola delle informazioni, dichiarazioni o allegati richiesti comporta il rigetto dell’istanza e pertanto l’attività non potrà considerarsi autorizzata.
Comunicazioni relative al procedimento
La dichiarazione, redatta sui moduli previsti, completa dei relativi allegati, può essere inviata scegliendo solo una delle seguenti modalità:

· tramite posta all’indirizzo: Comune di Matera – Settore Manutenzione Urbana – Servizio Igiene e Ambiente – via Aldo Moro – 75100 Matera;

· consegnando direttamente la documentazione all'Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) del Comune di Matera;

· all'indirizzo PEC  comune.matera@cert.ruparbasilicata.it allegando copia digitale della documentazione.

TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 

La dichiarazione dovrà essere presentata almeno 30 giorni prima dell’inizio delle attività di cantiere.

Copia della dichiarazione stessa, va conservata sul posto, a disposizione degli organi di controllo.

SANZIONI AMMINISTRATIVE

Nel caso non vengano rispettate le prescrizioni del Comune può essere applicato l'articolo 650 del Codice Penale che prevede, se il fatto non costituisce un più grave reato, l'arresto fino a tre mesi o l'ammenda fino a 206,58 Euro. 

Il mancato rispetto di ordinanze in materia di acustica prevede una sanzione amministrativa compresa tra  2.000,00 e  20.000,00 Euro (art. 10 comma 1 Legge 447/95).

Chiunque, nell'esercizio o nell'impiego di una sorgente fissa o mobile di emissioni sonore, supera i valori limite di emissione punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 1.000 euro a 10.000 euro (art. 10 comma 2 Legge 447/95).

Il mancato rispetto di quanto indicato nell’articolo 35 del Regolamento di Polizia Urbana è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 50,00 a euro 500,00.

INFORMAZIONI

Per informazioni è possibile rivolgersi all’ing. Emanuele Vizziello, tecnico competente in acustica ambientale presso il Servizio Igiene e Ambiente.
